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CONVOCAZIONI . . . . . . . . . . I) i1 

LAVORI PUBBLICI (IX) O LAVORO (Xm) 

IN SEDE HEPEHENTE. 

V E N E I ~ I I Ì  i 3  LUGLIO 1962. - Presidenza del 
I’rf~sideiirr: dellcc IX Commiissione ALDISIO. - 
Intervengono il Minislro dei lavori pubblici, 
Sullo e il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Ceccherini. 

l.)ISEGh’O E PHOPOSTE D I  LEGGE: 
(( Liyuidiizione del patrimonio edilizio 

della gestione I.N.A.-Casa e istituzione di un 
programinn decennale di costruzione di allog- 
pi per lavoratori )) (3569); 

DE PASQUALE ed alt.15: cc Piano decen- 
nale di edilizia economica e popolare )) (3675); 

PIERACCINI ed altri : cc Piano decennale 
dell’edilizia popolare 1) (1938). 

Pi.ucedendosi nella discussione congiunta 
dei tre progetti di legge, il deputato Curti Iva- 
no, dopo aver lamentata la mancanza di una 
soluzione unitaria del problema dell’edilizia 
economica e popolare ed affermata la ne- 
cessitb di 1)rovvedere in questo senso con 
ogni sollecitudine, dichiara che il suo grup- 
po, in -,+i eccexi.unaie, è favorevole aii’ap- 
provazione del disegno di legge 11. 3569, no- 
nostante i l  suo carattere settoriale e seppure 
con modifiche sostanziali, alcune delle quali 
in a.ccoglimento di proposte contenute nei 
proget,ti di legge di iniziativa parlamentare. 
A prol:~osito delle modifiche, fa cenno degli 
ctrt.icoli cui il suo gruppo intende proporle, 
quali gli articoli 15, 20, 25, 28. 

Manifesta anche la preoccupazione che sia 
chiiaramen te affermato che l’affitto non dovr8 
subire ;tuineli t i  rispetto il, quello inizialmente 
stabilito per la parte concernente le spese di 
costruzione e che eventuali aggiornamenti 
siano ammessi soitanto per quanto concerne 
le spese di manutonzione; auspica anche che 
jia aumentato a i0  anni il termine di inalie- 
ilabilità degli alloggi riscattati e cib al fine 
di evitare possihili speculazioni; sollecita 
pure un a precisa regolamentazione dei con- 
:lomini da afidare ai condòmini stessi. 

Interviene poi il deputato Beccastrini, il 
quale critica i l  carattere settoriale del prov- 
vedi mento. Aggiunge, comunque, che il suo 
GPU~J-JO non si o p p o r ~ k  iill’approvazione del 
disegno di legge governativo, modificato pro- 
fondamente in modo, tra l’altro, di permet- 
lerne 1’inyu;~draniento in una visione e solu- 
zione globale del problema dell’edilizia econo- 
niica e popolare. Sollecita p r e  una unifi- 
cazione del trallamen to tra i beneficiari delle 
diverse legsi in materia e una riforma degli 
Istituti iiutonomi delle case popolari, anche 
per la  maggiore importanza che essi assu- 
meranno in applicazione del provvedimento. 

Chiusa la discussione generale prende la 
jjilrolii i l  Ministro Sullo il quale, dopo aver 
dichiarato che i l  Governo sarà favorevole ad 
ogni modifica intesa a migliorare tecnicamente 
il  disegno di legge, precisa che l’indubbio ca- 
riittere settoriale del provvedin1ent.o che in- 
teressa i lavoratori dipendenti non può costi- 



liiire eieinrii to neFativo se li1 1)rogralnmilzione 
di sottore si svilupperh in itr111onia con una 
~yerieraie 1)olitictt dell’edilizia economica e 
~~ol)oliii.e quale i l  Pite.;e attende. 

I1 Alinistro ha ricordiilo che nel suo ~0111- 
l)lc.;so 1‘erlilizi;i residenziale si i? svilul)l)attt, 
si.yrtit:iilto 1)er il  concorso dei privati, in mi- 
SUri i  siiperiore alle previsioni dello schema 
Vanoni, ma chs deve lamentarsi, nell’ambito 
del jieneritle li1igliorilmenlo degli indici di 
iiffollitI11en to, un persistente squilibrio terri- 
loriale e uno stato di disagio per categorie di 
lit\rorttltlri i l  cui reddito non consente di Fisol- 
vere il ~ ) r c ~ l . ) l e ~ ~ ~ i ~  della casa secondo i para- 
inetri conseguenli all’altivith edilizia 1)rivata 
non sovvenzionata. 

Ritiene perciò che il  disegno di legge sul- 
l’I.N.A\.-Casa non contrasti con la esigenza 
di venire inconlro ai ceti meno abbienti, men- 
tre invece dovrh essere garantito un conge- 
:no di distribuzione tertitoriale che tenga 
conto sia degli squilibri odierni, sia dei poli 
di sviluppo deniografici prevedihili nel pros- 
simo decennio. 

Cirrxi le critiche mosse agli istituti auto- 
ilomi per le case popolari, pur respingendo 
le posizioni ostili per principio, si dichiara 
dispos5u Rd esitminare concret,amente gli in- 
conveiiimti che si verificano nella vita degli 
istit.uti e che possono condurre ti ritenere op- 
I)ot.tuna una. revisione legislativa di alcuni me- 
todi di funzionamento che investono anche le 
inodali tb dell’assegnaxione delle case. 

11 Ministro conferina la preferenza del 
Governo I,ei. i l  sistema del riscatto della casa 
itnzichB del li1 locitzione, ~ L I Y  rendendosi conto 
che iale pt’eferenza va temperata per venire 
incontro alle esigenze della mobilita operaia 
che negli ultimi anni si è resa sempre mag- 
giore. 

Su proposta del Presidente, le Commis- 
sioni deliberano la nomina di un Comitato 
ristretto con l’incarico di procedere all’esa- 
me d d  testo degli articoli. 

Il seguiio della discussione 8 ,  quindi, rin- 
viato i1d altra seduta. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I;V SEDE LEGISLATIVA. 

VEAERI)~ 1.3 LUGLIO 1965. .- Prrsidensu del 
I’rrsidenlt~ T , ~ C I J ~ R E D I .  -- Interviene il Ministro 
l ~ e r  la ri fo rln a d e1 li1 p u ljljlica animi n istrxzioiie, 
Medici. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
‘ C C ~ ~ A T ~ E I  : c. Mudifici: dell’idicolo i63 

r!el testo unico appro\-ato con decreto del Pie- 
sidente deila Rq)ubhlicn i0  gennaio i957, 
I l .  3 )I (3548’ . 

I1 Presidente -L;ucifredi comunica di arere 
irivitato il Ministro per la riforma della pub- 
I!licii aiiiinini~tl.aziorie, su richiesta della Com- 
missione, peschè 1:iferisca sugli orientamenti 
del Governo in relazione ai numerosi progetti 
d i  legge che ilttencprlo alla materia del pub- 
blico iinpiegu. 

11. M.inist1.u Medici dopo aver ricordato 
;juilnto ebbe a dichiarare nella seduta del 30 
iiiiirzo 1962 in relazione al programma che il 
GoveGno intende svolgere nel settore della 
pubblic;i nmministrazione, confermando 
;’orientitinen l o  espresso in quella occasione, 
cmnunicii che 13 irnniiiiente la presentazione 
di un disegn,) di legge governativo, diret.to 
a concludere la prima fase delle trattative con 
le organizzazioni sindacali dei pubblici di- 
pendenti, concernente miglioramenti di retri- 
buzione degli impiegati dello Stato. 

Precisa, d’altra parte, che detto disegno 
d i  iegge avrA solo carattere contingente e che 
Si\i.ii seguito dii  ;~lic,i disegni di legge con i 
quali il Governo, proporrb al Parlamento le 
riforme organiche dirette a realizzare la mag- 
gio1.e efficienza. possibile della pubblica ammi- 
n islrazione, attraverso .un a nuova struttura- 
zione delle coiiipetenze in teme delle singole 
aminin i s traz ioni, una riforniti delle carriere 
ispirata a piaincipi che soddisfino le esigenze 
dei pubblici ci ipendenti nel rispetto degli in- 
teressi permanenti dello Stato , gepiocrafico, 
come i l  Governo stesso ha gih iniziato, con la 
presentazione i1.l Senato del disegno di legge 
concernente 1 ; t  delega per il decentramento 
burocratico. 

I1 Ministro Medici conclude invi tando la 
Commissione a rinviaw, a quando il Gover- 
no  preseiitei:ii i suddetti .disegni di legge, 
l‘esame dei provvedimenti la cui approva- 
zione potrebbe ostacolare la realizzazione dei- 
l’indirizzo politico ili ust,rato. 

Dopo interventi dei deputati Nannuzzi e 
Carcaterra e del Presidente Lucifredi, il se- 
guito della discussione della, proposta di legge 
n.  3448 è rinviata ad altra seduta. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERD~ 13 LUGLIO 1962. - Presidenztc del 
Prcsidei i te  CASSIASI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Slato 1)er la gritziti e giustizia, 
hlaniiironi. 
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La Commissione cont,inua l’esame degli 
articoli, già iniziato nelle sedute del 23 mag- 
gio e dell’ll luglio 1962, del disegno di legge. 

Dopo interventi del Presidente Cassiani, 
del Sottosegretario Mannironi, del Relatore 
Cocco Maria, dei deputati Scalfaro, Breganze, 
Migliori, Pinna, Mariconda, Pellegrino, Sfor- 
28, Preziosi Olindo e Degli Occhi, che trat- 
tano gli aspetti tecnici del provvedimento, 
sono approvati con taluni emendamenti gli 
articoli B (Ti tolo c modalitù d i  valutazione), 
7 (Prove del concorso), 8 (Prova att i tudinale),  
9 (Requis i t i  per l’accesso degli invalidi e dei 
sottufficiali del corpo degli agenti d i  cwto-  
dia ctl ruolo del personale d i  sorveglianza), 
10 (Obbligo d i  per-notbamento e mensa) ,  
11 (Assegnazione d i  alloggi), 12 (Rinv io  ad 
oltre norme) ,  13 ( S o r w e  transitorie). 

Essendo stato presentato dal Relatore Cocco 
Maria, d’intesa col Governo, un emendamento 
alla tabella relativa all’organico del ruolo del 
personale di sorveglianza, la Commissione, 
approvandone il principio, delibera di tra- 
smetmtLerlo alla V Commissione (Rilancio) per- 
chi? ne valuti le conseguenze finanziarie. 

IN SEDE REF’ERENTE. 

VENERDÌ 13 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente CASSIANI. - Interviene il Sotto- 
segretario .di Stato per la grazia e giustizia, 

--M-annironi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
PELLEGWNO ed altri : (( Modificazione 

alla legge 16 dicembre 1%1, n. i308, riguar- 
dante norme sul trattamento economico del- 
la Magistratura, .dei magistrati del Consiglio 
.di Stato, .della Corte dei conti, della Giusti- 
zia militare e degli avvocati e procuratori 
dello Stato )) (Urgenza) (35%); 

PALAZZOLO: (( Modificazione alla legge 
1.6 dicembre 1961, n. 1308, contenente nor- 
me sul trattamento economico .della Magi- 
stratura, dei magistrati del Consiglio di  Sta- 
to, $della Corte dei conti, della Giustizia Mi- 
litare e degli avvocati e procuratori dello 
Stato )) (Urgenza)  (3630); 

VIZZINI: (( Modifica alla legge 16 di- 
cembre 1961’, n.  1308, concernente il tratta- 
mento economico della Magistratura, dei ma- 
gistrati del Consiglio .di Stato, della Corte 
dei conti, della Giustizia militare e degli av- 
vocati e procuratori dello Stato 1) (3693); 

GIOIA ed altri: (C A,deguamento del trat- 
tamento economico dei magistrati di Tdbu-  
nale a quello goduto dai Referendari del Con- 
siglio di Stato e della Corte dei conti, Sosti- 
tuti procuratori generali ,della Corte dei con- 
ti, Vice procuratori militari, Giu,dici rela- 
tori dei Tribunali militari, Sostituti avvo- 

cati dello Stato e Procuratori Capo dello Sta- 

La Commissione delibera d i  chiedere alla 
Presidenza della Camera che le quattro pro- 
poste di legge le vengano deferite in sede le- 
gislativa. 

to P) (Crgenza) (3921). 

BILANIO E PARTECIPAZIOR? STATALI (V) 

II Sottocommissione. 

VEXERDÌ 13 LVGLIO 1962. - Presidenza del 
l’rebirlente BELOTTI. - Interviene il Sottose- 
gretari:, di Stato per il bilancio, Matteotti 
Giancarlo. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Trattamento tributario degli istituti di 

credito a’medio e lungo termine )) (Modi f icdo  
dalla C‘ Commvissione permanente del Senato) 
(2952-R) (Parere alla VI Comvnissaone). 

Su proposta del Relatore Belotti e dopo 
un intervento .del Sottosegretario M!atteotti 
Giancarlo, !a Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole sulle modifiche intro- 
dotke nel testo del provvedimento da parte 
del Senato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
C A M A N G ~ :  (( Provvedimenti a favore del 

comune di Caste1 G.an,dolfo )I (1267) (Parere 
alla V I  Commissione). 

11 Relatore Belotti illustra ampiamente la 
proposta di legge e, pur concordando sul me- 
xito del provvedimento, rileva come nessuna 
indicazione ,di copertura sia recata a fronte 
della maggiore spesa implicata (di oltre 52 
milioni annui). 

Do170 inteivento del Sottosegretario Mat- 
teotti Giancarlo, il quale riferisce il contrario 
avviso dei Governo t.anto sul merito della pro- 
posta di legge quanto sulle relative conseguen- 
ze finanziarie, la Commissione delibera di rin- 
viare la espressione del parere, al fine di con- 
sentire al proponente, in collaborazione con 
le Amministrazioni interessate, .di trovare più 
adeguate soluzioni ai problemi di spesa e di 
copertura, implicati dal provvedimento in 
esame. 

‘PROPOSTA DI LEGGE : 
BARTOLE ed altri : (( Modifica dell’arti- 

colo 1 della legge 8 novembre 1956, n. 132.5, 
sulla corresponsione degli indennizzi ai tito- 
lari di beni, diritti e interessi italiani nei ter- 
PitGri assegnati alla Jugoslavia )) (3483) (Pa: 
rere alla 81 Commissione). 

Su pPoposta del Relatore Belotti e dopo in- 
terventi del deputato Bartole e del Sottose- 
gretario Matteotti Giancarlo, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sul 
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nuovo testo della nroposta di legge, trasmesso 
dalla Commissione di merito in data 23 giu- 
gno 1962. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori MIL.ITERNI ed altri: i( Istitu- 

zione di un ruolo speciale t.ransitorio degli uf- 
ficiali in servizio iiernianente effettivo della 
guardia di finanza )) (3902) (Approvata dalla 
I.' Conz,mmissìone permanente del Senato) (Pa-  
rere alla V I  Com,vz.issione). 

Dopo illustrazione del Relatore Belotti ed 
intervento del Sottosegretario Matteotti Gian- 
Carlo, la, Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

DISEGNO C I  LEGGE: 
(1 Riduzione della imposta di consumo 

sul cacao, sul burro di cacao e sulle pellicole 
t: bucce.di cacao I) (3919) (Parere alla V I  Com- 
ncissione) . 

Il Relatore Belotti illustra il provvedi- 
mento, adombrando qualche perplessith circa 
!'indicazione di copertura fornita dal disegno 
di legge a fronte della minore entrata impli- 
cata dalla proposta riduzione fiscale. In parti- 
colare, .sottolinea che il provvedimento affida 
la copertura del minor gettito tributario ad 
una corrispofiden!.e aliquota delle maggiori 
entrate attese dal provvedimento concernente 
ritocchi alla tariffa delle tasse di bollo sui do- 
cumenti di trasporto; tale provvedimento, per 
altro, si trova tuttora all'esame .della +Camera 
e su di esso la Commissione Bilancio ha 
espresso due volte parere cont.rario. 

Dopo interventi dei deputati Foschini e 
Bianchi Gerardo I. del Sottosegretario Mat- 
teotti Giancarlo, la Commissione delibera di 
rinviare la espressione del parere, accogliendo 
un-a .richiesta in la1 senso avanzata dal rap- 
presehtante del Governo, il quale si B riser- 
vato di fornire ulteriori dati e chiarimenti 
sulle conseguenze finanziarie implicate dal 
disegno di legge in esame. 

.FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERD~ 13 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente VALSECCHI. - Interviene il Sot- 
tosegretario d i  Stato per le finanze, Micheli. 

Modificaziolii al regime fiscale dei pro- 
dotti petroliferi )) (Approvalo dalla V Com- 
missione permanelite del Senato) (2886). 

La Commissione prosegue nella discussione 
delle tabelle allegate al disegno di legge. Dopo 
interventi dei dey ta t i  Rossi Paolo Mario, 
Mello Grand, Terragni, Bensi, Papa, Napoli- 

DISEGNO DI LEGGE: 

tano Francesco, Assennato e Raffaelli, del 
Sottosegretario Micheli, nonché del Presi- 
dente Valsecchi, che riassume le varie que- 
stioni sorte nel corso del dibattito, la Com- 
missione procede all'approvazione delle ta- 
belle stesse. 

Le lettere L ) ,  M )  ed N )  della Tabella A 
sono approvate senza modificazioni. 

La lettera O )  i: approvata con l'aggiunta 
del seguente punto 2) proposta dal deputato 
Mello Grand e che assorbe un emendamento 
Marzotto : 

(1 destinati alla preparazione di prodotti 
ausiliari da impiegarsi nella industria tessile 
nonch6 per la preparazione di emulsioni ad 
uso industriale u. 

La lettera P )  ì? appr0vat.a con l'inserimento 
tra il punto, 2) e il 3)  del seguente punto, su 
proposta dei deputati Napolitano Francesco 
e Mello Grand: 

cc destinati alla preparazione di prodotti 
ausiliari da impiegarsi nell'agricoltura, nella 
industria tessile r,onché per la preparazione 
di emulsioni ad uso industriale ) I .  

Per coordinamento, in relazione agli emen- 
damen ti approvati, viene quindi aggiunto, 
alla lettera D) della tabella A il seguente pun- 
to 6) : 

destinati alla preparazione di prodotti 
ausiliai-'i da impiegarsi nella industria tessi- 
le nonche per la preparazione di emulsioni ad 
uso industriale )>. 

La lettera A ) ,  della tabella. B ,  B approvata 
con la soppressione proposta dal Sottosegre- 
tario Micheli, del punto 2) .  

La lettera 13) B approvata con la seguente 
modifica al punto 2) proposta dal deputato 
Albertini ed accolta dal Sottosegretario Mi- 
cheli: dopo le parole (( i motoscafi che in 
lalune localith sostituiscono . l e  vetture da 
piazza )) 'sono aggiunte le altre (( e quelli la- 
cuali adibiti al servizio pubblico da banchine 
pe:* il trasporto di persone ) I .  

I Sempre nella lettera ' B )  della tabella B ,  
su proposta dei deputati Rossi Paolo Mario,. 
RaSaelli, Trebbi ed Assennato, accolta, con 
una modifica del Sottosegretario Micheli, tra 
i punti 3) e 4 )  6 inserito il seguent-e punto: 

(( consumata per 1'aziona.niento delle au- 
toambulanze, destinate al trasporto degli am- 
malati e dei feriti, di pertinenza dei vari 
enti di assistenza e di pronto soccosso da de- 
terminarsi con decreto del Ministro delle fi- 
nanze, nei limiti e con le niodalith che saran- 
no stabiliti con lo stesso decreto: aliquota per 
quintale, lire 5.250 1). 

Le lettere C) e D) 'sono approvate senza 
modificazioni. 

Alla lettera E )  al punto 3 ) ,  su  proposta 
del deputato Curti Aurelio, accolta dal Sot- 

- 
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tosegretario Micheli, dopo le parole (( per ri- 
cerche di idrocarburi sono aggiunte le al- 
tre (( e di forze endogene 1 1 .  

iUla lettera F )  al punto 2), su proposta del 
deputato Curti Aurelio, accolta dal Sottose- 
gretario Micheli, dopo le parole CC per ricer- 
che di idrocarhuri 11 sono aggiunte le altre 
(( e d i  forze endogena ) I .  

Le lettere G )  ed R) della tabella B sono 
approvate senza modificazioni. La lettera A )  
della tabella C B approvata, in una nuova for- 
mulazione tecnica proposta dal Sottosegreta- 
rio Micheli. 

Le lettere B ) ,  C), O ) ,  E )  ed F )  sono ap- 
provate senza modificazioni. La lettera G )  
è approvata con due modificazioni a carat- 
tere formale. 

Le lettere Z), L ) ,  ed iu) della tabella C 

I1 deputato Rossi Paolo Mafio annuncia 
che il proprio Gruppo si asterrA dalla vota- 
zione segreta del 'disegno di legge. 

La Commissione autorizza, quindi, ii Pre- 
sidente Valsecchi a procedere al coordina- 
mento delle norme approvate. 

Infine il disegno d i  legge n. 2886 è vota- 
to a scrutinio segreto ed approvato. 

SCEO 1 p n ' " V B k  r - w  SCEZZ XGdifiCZZiGiìi. 

ISTRUZIONE (VIII) 
I 1  

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 13 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
PTesidenee +ERMINI. - Intervengono i Sotto- 
segretari .di Stato ella pubblica istruzione, 
Badaloni Maria e Magri. 

PROPOSTE  DI .,LEGGE : 
PUCCI ERNESTO: (( Immissione nei ruoli 

organici .degli insegnanti degli Istituti di 
istruzione secondaria in servizio fuori ruolo 
alla data del.. 23 marzo 1939 II ( U ~ g m z n )  
( 1003) ; 

MARANGONE ed altri: (1 Benefici in fa- 
vore degli insegnanti medi (( trentanovisti )) 

forniti del titolo abilitante ,alla; #data .del 23 
marzo 1939 )) (Urgenza)  (1412); 

LEONE 'RAFFAELE ed. altri.: (( Disposizioni 
in favore del personale direttivo e docente 
degli istituti di istruzione elementare, secon- 
daria e artistica, in servizio alla data del 23 
marzo 1939, in qualità di insegnanti non .di 
ruolo presso gli istituti statali ;di istruzione 
elementare, secondaria e artistica 1) (UTge.nzcc) 

11 Relatoi e Pitzalis illustra ampiamente le 
tre proposte di legge, che intendono riparare 
ad .una carenza legislativa, risultante ai dan- 
ni del personale insegnante' e determinata dai 
particolari. benefici ottenuti dagli squadristi 

(2540). 

nell'anno 1939 e fa  osservar& come prowedi- 
menti riparatori siano intsrvenuti nel frat- 
tempo per il personale amministrat.ivo sta- 
tale, rimanendo esclusi solo gli insegnanti. 
Dopo esame approfondito dei precedenti le- 
.. gislativi, il Relatore conclude per l'accogli- 
mento della proposta di legge n. 254540. 

Interloquiscono i deputati : Marangone, che 
fornisce chiarimenti circa il contenuto del- 
la sua proposta di legge; Russo Salvatore, 
che prospetta la necessità di provvedere an- 
che per coloro che nel 1939 erano dat i  estro- 
messi dall'insegnamento per motivi politici o 
razziali; Di Luzio, che si dichiara pienamente 
favorevole; De Grada, che, espressa qualche 
riserv;t sui motivi originari del provvedimento, 
collegati ad un atto di ingiustizia del regime 
fascista, si dichiara per la soluzione più am- 
pia; Codignola, il quale osserva che si dà un 
privilegio in relazione ad altro privilegio in-. 
giustificato, e il Presidente Ermini, che ri- 
chiama l'attenzione sulla delicatezza della, 
questione, anche in rapporto aile esigenze 
generali della scuola.' 

I1 Sottosegret.ario Magri ritiene che il 
provvedimento non possa in ogni caso and.arè 
oltre l a  sanatoria di effettive ingiustizie, sen- 
za allargamento ad altri beneficitari. Il Sot- 
tosegretario Badaloni Maria ritiene che per 
l'immissione in ruolo eventuale s i  d e ~ b a  in .. 
ogni caso tener -conto dei criteri della legge 28 
luglio 1961, n. 831, e, per la retrodatazione, che 
'non possa essere concessa a chi nel '39 non 
era in servizio o non aveva i titoli richiesti 
o che sia stato successivamente respinto .in, , 
esami di concorso. - 

Dopo repliche del deputato Leone Raf- 
faele e del Relatore Pitzalis, la Commissione 
su proposta del Presidente Ermini, e in re- 
lazione anche ai pareri della T e della V Com- 
missione, affida ai proponenti, Buzzi, Maran- 
gone e Leone Raffaele e al relatore, Pitzalis, 
il compito di predisporre un testo unificato, 
che tenga conto delle osservazioni formulate. 

FUSARO e .  BALDELLI : (( Modifica dell'ar- 
ticolo 2 della legge 2 aprile 1958, n. 303, re- 
lativa a] passaggio dei professori dei ruoli spe- 
Giali transitori nei ruoli ordinari I) (3339). . 

I1 Relatore Romanato riferisce favorevol- 
mente alla proposta di legge, che modifica. 
i'articolo 2 della !egge 2 aprile 1958, ,n.  303, 
iiel senso di .equiparare, al servizio in ruolo 
ordinario, il servizio prestato dai prof.essoci- 
nel ruolo speciale transitorio, agli effetti dei 
trasferimenti, del passaggio da categoria 'in- 
feriore a superiore, e dei concorsi a preside. 

sottolinea la necessità di eliminare le troppe 

' 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

Dopo intervento del deput.ato Baldelli, che ', 
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distinzioni nella valutazione dei servizi, e 
del Sottosegrdario di Stato Magri, che di- 
chiam di accettare la proposta di legge, tran- 
ne la parte relatim ai concorsi a capo di isti- 
tuto, la Coniiiiissione approva l’articolo uni- 
co, tranne l’ultimo comma concernente ap- 
punto i concorsi a capo di istituto, per i quali 
si mantiene i l  testo della legge n. 303. 

La Commissione delibera quindi di ri- 
chiedere il passaggio alla sede legislativa del- 
la proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
PRETI ed altri: (( Istituzione del Centro 

di ricerca pei* le scienze morali e sociali )) 

(3196). 
11 Relatore Romanato esprime varie per- 

plessità in merito al provvedimento, non rite- 
nendo necessmia una legge per l’istituzione 
bi un centro di studio a livello universitario 
e senza contributo statale. I1 Presidente Er- 
inini concorda in tal senso. La Commissione 
delibera di esprimere parere contrario alla 
proposta di legge, pur apprezzandone i fini 
scientifici e culturali, ritenendo sufficiente in 
proposito la libera iniziativa delle università 
o degli enti interessati e dà mandato al Rela- 
tore di stendere 1s relazione in t(a1 senso. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
BERTÈ ed altri: (( Modifiche agli arti- 

coli 7 e 8’della’leggé -28 luglio” $961, ‘n.’ 831 ) ) ”  

( Urgenza) (3485). 
I1 deputato ,Leone Raffaele riferisce favore- 

volmente sulla proposta di legge, intesa ad 
eliminare alcuni seri inconvenienti verificatisi 
nell’applicazione degli articoli 7 ed 8 della 
legge 28 luglio 1961, n.  831, che istituivano 
scatti biennali e trattamento di quiescenza 
per il personczle insegnante fuori ruolo in de- 
terminate condizioni. 

I1 Sottosegretario di Stato Magri si di- 
chiara in linea di massima favorevole, pur 
proponendo un diverso t.esto. 

La Commissione delibera, quindi, di ri- 
chiedere il passaggio alla sede legislativa del- 
la proposta di legge, affidando al proponente 
.Berte e al Relatore Leone Raffaele il mandato 
di studiare la migliore formulazione del testo. 

TITOMANLIO VITTORIA e BERRY: (( Prov- 
vedimenti in favore degli insegnanti elemen- 
tari non di ruolo )) (2111); 

RAMPA ed altri: (( Stato giuridico e trat- 
tamento economico degli insegnanti non di 
ruolo della scuola elementare )) (Urgenza) 
(3027’). 

I1 deputato Buzzi riferisce sulla proposta 
di legge n. 3027, che provvede a fissare uno 
stato giuridico e i~ migliorare il trattamento 

PROPOSTE DI LEGGE: 

econoniico e di quiescenza del personale inse- 
gnante non di ruolo della scuola elementare, 
adegu;indolo a quello previsto per il perso- 
nale imegnante non di ruolo della scuola se- 
condaria. In relazione al parere contrario 
espresso dalla V Commissione sui titoli terzo 
e quarto della proposta d i  legge, fornisce le 
opportune indicazioni. 

I1 deputato Titomanlio Vittoria, dichiara 
di accettare per base la proposta di legge 
n. 3027, riservandosi di presentare emenda- 
menti. 

I1 Sottosegretario Badaloni Maria si di- 
chiara in linea di massima favorevole alla 
proposta di legge n.  3027, riservandosi un 
pii1 approfondito giudizio sugli articoli. 

La Commissione delibera, quindi, di re- 
plicare alla V Commissione Bilancio sulla 
base delle indicazioni fornite ‘dal Relatore 
Buzzi in merito all’onere finanziario e alla 
relativa copertura. 

J1 seguito dell’esame B rinviato ad una 
prossima seduta. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERD~ 13 LTJGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente GERRITANI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per l’agricoltura e le foreste, 
Sedati. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Divieto di esterificazione degli olii di 

qualsiasi specie destinati ad uso commest,i- 
bile )) (Approvato dubh VIIZ Co“mn’ssione 
perm!cmente del Senato) (3762). 

11 Relatore De Leonardis illustra le fina- 
lità del provvedimento che, ricollegandosi alla 
legge 13 novembre 1960, n. 1407, che per pri- 
ma dispose il divieto dell’esterificazione, in- 
tende estendere questo divieto stesso a tutti 
gli olii destinati ad usi alimentari. 

Intervengono, quindi, i deputati Amadeo, 
per illustrare il parere favorevole espresso 
dalla Commissione industria e per proporre 
alcuni emendamenti; Castagno, Grifone, Da- 
niele, Miceli, il Presidente Germani e il Sot- 
tosegretario Sedati che, considerando preva- 
lenti gli interessi della salute pubblica e la 
conseguente necessita di approvare rapida- 
mente il provvedimento, si pronunciano per 
il mantenimento del testo. I1 Relatore De Leo- 
nardis, conseguentemente, rinuncia a presen- 
tare gli emendamenti preannunciati. 

La Commissione approva quindi l’articolo 
1 del disegno di leqge respingendo un emen- 
damento Amadeo tendente a sottrarre alla 
disciplina prevista i grassi concreti. L’arti- 
colo 2 è approvato senza modificazioni. 
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L’articolo 3 è nnch’esso approvato senza 
modificazioni; è respinto dalla Commissione 
invece un emendamento Amadeo che intende 
limitare il divieto della lavorazione di olii ad 
uso industriale solo a quegli olii ottenuti con 
processi di esterificazione o d i  sintesi. 

Dopo aver approvato i restanti articoli 4 ,  
5, 6 e 7 senza niodiiicazioni, ia Commissione 
non accoglie due emendamenti aggiuntivi 
prop0st.i dal deputato Amadeo, dei quali il 
primo dispone che la legge entra in vigore 
tre mesi dopo la sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale, mentre il secondo prevede il 
divieto dell’importazione d i  olii rettiflcati, 
nonché di olii grassi miscelati o rettificati. 

I1 disegno di legge n. 3762 8 ,  quindi, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

sox~~SsLsN%, SPECIBLE 
per l’Ente energia elettrica. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 13 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente TOGNI GIUSEPPE. - Intervengono 
il. Ministro di grazia e giustizia, Bosco, il Mi- 
nistro delie finanze, Trabucchi, il Ministro 
dell’industria e commercio, Colombo ed il 
Sottosegret.ario di Stato per l’industria e 
commercio, Cervone. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(I  Istituzione dell’Ente per l’energia elet- 

trica e trasferimento ad esso delle imprese 
esercenti le industrie elettri,che )) (3906). 

La Commissione procede all’esame ed alla 
votazione dell’articolo 5 e dei numerosi emen- 
damenti su questo ‘presentati. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Anderlini , Battistini, Ber- 
ry, Busetto, Caveri, Cossiga, Dami, Failla, 
Giolitti, Grandi,  Guerrieri Emanuele, Lom- 
batrdi Riccardo, Napolitano Giorgio, Natoli, 
Piccoli., Reale Oronzo, Schiratti, Soliano, il 
Relatore De’ Cocci, i l  Presidente Togni, i 
Ministri Bosco e Colombo ed il Sottosegre- 
tario Cervone, lit Commissione approva l’ar- 
ticolo 5 in un testo che accoglie emendamenti 
dei deputati Berry ed altri, Raffaelli ed al- 
tri, Lombardi Riccardo ed altri, Dami ed al- 
t.ri, Giolitti e del Relatore De’ Cocci. L’arti- 
colo 5 risulta pertanto formulato nel seguente 
testo : 

(c Le norm? di cui itll’articolo 3 sui tra- 
sferimenti disposii dall’articolo 2 dovranno 
attenersi ai ssguenti principP e criteri diret- 
!;vi; 

I”) Dalle imprese assoggettate a trasfe- 
rimento, che esercitano in via esclusiva o 
principale le attiviià di cui al primo comma 

rlell’art,icolo i, l’Ente riterrà il complesso dei 
beni organizzhti per l’esercizio delle attività 
stesse e dei relativi rapporti giuridki. Sa- 
ranno previsi,? le modalità per l’esecuzione 
del trasferimento, nonché quelle per la se- 
parazione e la restituzione, agli aventi diritto, 
di quanto noli abbia attinenza con l’esercizio 
delle attività indicate nel comma primo del- 
l’articolo 1. 

Ciascuna impresa assoggettata a tiasferi- 
mento sarh amministrata, con tutti i poteri di 
gestione, da vr, amministratore nominato dal- 
!‘Ente, fino il qumdo l’Ente stesso non di- 
sponga diversamente; 

2O) Per Ic! imprese che non esercitano in 
maniera esclusiva o principale le attività di 
cui al primo comma dell’articolo 1 saranno 
stabilite le modalità per il trasferimento al- 
:’Ente del conipiesso dei beni e dei rapporti 
giuridici relativi alle attività stesse; 

2-bis) La classificazione delle imprese di 
cui ai numeri 1”) e 2”) sarà operata con rife- 
limento alla organizzazione ed alla consi- 
stenza delle imprese stesse alla data del 31 di- 
cembre i981‘;f 

3”) Alle imprese gestite da enti pubblici 
si applicherà la disciplina contenuta nei nu- 
meri io), 2”) e 20-bis); gli enti, pubblici che 
gestiscono in via esclusiva !e attività indicate 
nel primo comma dell’articolo 1 saranno di- 
sciolti; si prouvedera altresì al yiordinam,ento 
degli enti pubblici che non esercitano in via 
esclusiva le attività sopraddette ed alle neces- 
sarie modifiche delle attuali norme ad esse 
relative ‘adeguandoli ai compiti che riman- 
gono ad essi attribuiti usando criteri. di sem- 
plificazione amministrativa. Sarà prevista la 
nomina di amministratori straordinari per 
la gestione provvisoria degli enti: la nomina 
sarà fatta dal Ministro per l’industria e il 
commercio a tempo deherminato, sentito 
1 ’Ente ed i Ministri eventualmente compe- 
tenti secondo le norme sull’ordinamento dei 
singoli enti. 

Saranno stabilite le modalità per il trasfe- 
rimento all’Ente di quanto attiene alle atti- 
vitk di cui al primo comma dell’articolo 1, 
esercitate direttamente dall’amministrazione 
delle ferrovie dello Stato e dalle imprese in 
cui l’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato ha partecipazione; saranno altresì sta- 
bilite le modalità per la fornitura dell’energia 
alla stessa amministrazione. 

40) Gli enti locali che esercitano a mezzo 
delle imprese di cui al testo unico 15 ottobre 
1925, n. 2578, le attività di cui al primo com- 
ma’ dell’articolo 1 potranno ottenere dall’Ente 
previa autorizzazione del P.linist,ro per l’in- 
dustria e il commercio, la concessione del- 
l’esercizio di attività menzionate al primo 
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collima dell’art,icolo 1, purché ne facciano 
richiesta entro due anni dal1 entrata in vigore 
della presente legge. Saranno determinate le 
modalità per il rilascio delle concessioni e 
per l’approvazione dei capitoli relativi allo 
scopo di garantire all’utenza i massimi van- 
taggi compatibili con i fini di utilità gene- 
rale assegnati all’Ente dalla presente legge. 

Le imprese per le quali sia richiesto dagli 
enti di cui sopra il trasferimento all’Ente e 
le. imprese per le quali non. sia richiesta o 
non sia ottenut,a la concessione predetta, sono 
soggette al trasferimento secondo le disposi- 
zioni contenute nei numeri io), 20) e 20-bis) 
in quanto applicabili. 

Le disposizioni di  cui ai comma prece- 
denti del punto 4”). si applicano agli enti isti- 
tuiti dalle regioni ,a statuto speciale e all’ente 
si.cil.iano. di ~elettricità, istituito con decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato‘ 
2 gennaio 1943, n. 2: la richiesta delle con- 
cessioni sarà. fatta dagli enti interessati, pre- 
via autorizzazione delle .- rispettive ammini- 
strazioni regionali~ -e il ’ rilascio delle conces- 
sioni sarà accordato sentite le stesse ammini- 
stiaiioni regionali. 

50) Non sono .soggette a trasferimento le 
impress : che .producono energia elettri,ca de- 
stin’ata- a sodisfare fabbisogni inerenti ad al- 
tri ;processi produttivi. esplicati dalle imprese 
stesse .o da imprese consorziaje o .  consociate, 
purch&.’il fabbisogno superi il 70 per cento 
dell’energia’ prodotta secondo la media del 
tri’enriio 1959-1961. Le medesime imprese sa- 
ranno s0ggetteu.a trasferimento allorché il 
fabbisogno. non abbia superato per tre anni 
consecutivi il 70 per cento dell’energia pro- 
dotta. Saranno stabilite le modalità per con- 
seiltire, previa autorizzazione del Comitato 
dei; m’inistri, a soggetti diversi dall’ente l’eser- 
cizio ‘di attività. di cui all’articolo 1 limitata- 
mente ai fabbisogni previsti nei piani pro- 
duttivi delle singole imprese; 

60) Non sono soggette a trasferimento 
al1:Ente le imprese che non abbiano. prodotto 
ed .  immesso in rete mediamente nel biennio 
1959-60 più di 1:5 milioni di chilowattore per 
anno. Le medesime imprese saranno soggette 
a trasfeiimento all’Ente allorchd l’energia 
prodotta oppure immessa in rete avr& per 
due -anni consecutivi superato i dieci milioni 
di chilcwattore per anno; 

7”) Nel trasferimento previsto dall’arti- 
c d o  2 sono comprese le concessioni e autoriz- 
zazioni amministrative in atto con tutti gli 
obblighi .e  i diritti relativi, attinenti la pro- 
duzione, il trasporto, la trasformazione e la 
distribuzione dell’energia elettrica, nonché le 
concessioni minerarie utilizzate per la produ- 
zione di energia elettrica. Le concessioni di I 

derivazioni per forze motrice trasferite al- 
I’ENEL e quelle accordategli dopo la sua 
coslituzione a norma del regio decreto i1 di- 
cembre 1933, n. 1765, non hanno scadenza e 
quiridi non si applicano ad esse i termini di 
durata previsti negli articoli 22, 23 e 24 del 
suddett:o decreto-legge; 

80) I trasferimenti di cui al presente ar- 
ticolo sono attuati con decreti aventi forza di. 
legge, che potranno individuare anche i beni 
ed i rapporti trasferiti; all’Ente tali decreti 
saranno emanati entro un anno dalla entrata 
in vigore d‘ella presente legge e con l’osser- 
vanza dei criteri direttivi sopra indicati )). 

Risultano in parte ritirati o decaduti e in 
parte respinti altri emendamenti dei deputati 
Colasanto, Fzzilla ed altri, Napolitano Giorgio 
ed altri, Busetto ed altri, Granati ed altri, 
Schiratti. 

La Commissione approva altresì nel prin- 
cipio, salvo definizione della relativa formu- 
lazione e collocazione, un emendamento dei 
deputati Dam; ed altri inteso a disporre il 
t.rasferimento all’ENEL dei beni che han- 
no per oggetlu l’vtilizzazione di acque pub- 
bliche,: di forze eridogene e comunque le ai- 
I ività inscindi bili dell’eserdzio elettrico. 

La Commissione delibera invece di rin- 
viare all’articolo 7 l’esame di un emendamento 
presentato dnl de:iutato Colasanto in riferi- 
inento al ..punto .3r), dell’ar.ticolo 5, .inteso a 
disporre ‘che 1c imprese costituite con oltre il 
30 ‘per cento di capitale pubblico siano ob- 
bligate ad investire nel Mezzogiorno le som- 
me ricevute per indennizzo dall‘ENEL. 

Risulta altresì accantonato, con riserva di 
ulteriore esame, ;in emendamento del depu- 
tato Dami inteso a modificare il testo unico 
delle leggi .sulle acque pubbliche nel senso 
di assic,urare che alla loro scadenza le con- 
cessioni di acque “pubbliche per uso idroelet- 
trico rimaste ad zutoproduttori vengano tra- 
sferite all’ENEL. 

I1 Piesidente Togni rinvia quindi l’esa- 
me dei successivi articoli alla seduta di do- 
mani sabato 14 luglio, alle ore 9. 

COi?IIIIISSIONE PARLAfiIENTARE 
DI VIGILANZA 

SULLE RADIODIFFUSIONI 

VENEBD~ 13 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente JANNUZZI. 

Aperta la seduta, in sede di comunicazioni 
il Presidente db notizia di un reclamo avan- 
zato dal settimanale La Specchio per non es- 
sere stato ammesso a partecipare alle tra- 
smissioni di (( Tribuna poiitica )>. Ritiene che 
il reclamo possa essere considerafo nel qua- 
dro piu vasto del riesame delle norme che 
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regolano la predetta trasmissione, riesame 
che riterrebbe opportuno affidare al Comitato 
esecutivo, il quale sottoporrà poi le sue con- 
clusioni alla Commissione di vigilanza. 

Dopo brevi osservazioni del senatore Fer- 
retti (il quale lamenta che dal predetto Comi- 
tato sia esclusa la rappresentanza di deter- 
minate parti politiche), del senatore Monni e 
del senatore Angelilli, si passa al secondo 
punto dell’ordine del giorno : (( Radio-tele- 
trasmissioni relative ai lavori del Parla- 
mento : seguito dell’esame del progetto di 
regolamentazione 11. 

I1 Presidente, ricordato che nella prece- 
dente seduta, approvati i primi Ire punti del- 
le norme contenute nel progetto, la discus- 
sione si era fermata sulla questione della re- 
gistrazione degli interventi degli appartenenti 

. al gruppo m-isto, d& ccrnunicazi~ne di --- UI1 

emendamento presentato dal senatore Caleffi 
in base al quale viene stabilito che per i 
gruppi misti debbono essere regishati i di- 
scorsi di un rappresentante per ciascun par- 
tito po1iliC;o nazionalmente organizzato. La 
Commissione concorda su questa modifica. 

Sull’ultimo comma del progetto, infine, 
che prevede l’intervento, per motivi di ur- 
genza e per casi singoli, del Comitato ese- 
cutivo al fine di stabilire deroghe alle nor- 
me in materia, s i .apre  un vivace dibattito 
cui  prendono .paste .il4 senatore -Ferretti, che 
richiama le sue precedenti osservaztoni in 
merito alla composizione del Comitato esecu- 
tivo; ii deputato Guerrieri, il quale ritiene 
non fondata la osservazione perché detto Co- 
mitato dovrà rendere conto del suo operato 
alla Commissione; il deputato. Covelli, il qua- 
le, sollevato ancora il problema della rappre- 
sentanza delle ‘varie parti politiche in seno 
al Comitato esecutivo, afferma di essere con- 
trario a delegare a questo i poteri della. Com- 
missione stessa; il deputato Lajolo, il quale, 
sottolineato che il Comitato esecutivo sarebbe 
chiamato a pronunciarsi solo in un limitato 
numero di casi, suggerisce di richiamare in 
seno i l  questo, in determinate occasioni, un 
rappresentante delle altre parti politiche. 

11 Presidente, f,onendo la questione innan- 
zitutto in termini giuridici, dà lettura delle 
norme di legge e di regolamento che presie- 
dono alla vita della Commissione parlamen- 
tare di  vigilanza c a.quella del Comitato ese- 
cutivo, chiarendo che ove l a  Commissione fa- 
cesse una questione di legittimità, egli non 
potrebbe non rimettere la questione stessa 
al giudizio delle Presidenze delle due As- 
semblee. 

Intervengono, quindi, ancora il deputato 
Covelli, che rivo!ge invito al Presidente di 
porre all’ordine del giorno della Commissione 

il problema della composizione del Comitato 
esecutivo non in xd ine  alla sua legittimità, 
ma in ordine alla sensibilità delle parti po- 
!itiche componenti la Commissione; il depu- 
tato Schiavetti, che dichiara di ritenere che 
mai rappresentanti della destra abbiano fatto 
parte del Comitato esecutivo; e il senatore 
Baitaglia, che nega la possibilità per la Com- 
missione di vigilanza di conferire una delega 
del genere al Comitato esecutivo. 

Dopo che il Presidente. ha assicurato che 
provvederà a porre all’ordine del giorno di 
m a  prossima sedata il problema della com- 
posizione e dei poteri del Comitato esecutivo, 
la Commissione approva l’ultima parte del 
progetto di regolamen tazione, con la soppres- 
sione delle facoltà previste per il Comitato 
esecutivo. 

Sul succeszivo punto: (( Ordine del giorno 
del deputato Lajolo, in data 7 dicembre 1961 
su’ polemiche .relalive alla R.A.1.-TV. e sulle 
funzioni della Commissione parlamentare di 

 vigilanza ))! dopo interventi’ del deputato 
Lajolo, tihe lamenba il lungo divario di tempo 
‘che intercorre tra la presentazione dell’ordine 
del.giorno e la sua. discussione, del senatore 

,-Battaglia e. dei senatore Ferretti, data l’assen- 
z a .  del. relatore, deputato Orlandi, il P.resi- 
dente rinvia la discussione, assicurando che 
.rivolgerà preghiera al reladore perché inter- 

..venga.ad una prossima seduta. in modo da 
poter esaminare anche questo argomento al- 
l’ordine. del- giorno. 

Si. .passa, quindi, a discutere delle (( Tele- 
.trasmissi.oni relative al disegno di legge. sul- 
- la nazionalizzazione dell’energia elettrica. .Re- 
d a m i  : dei -deputati Malagodi e Michelini , e  
del senatore Ferretti 11, il Presidente ricorda 
i preeedenti dellsa questione, .dall’approva- 
zione dello schema di disegno di legge da 
parte del Consiglio dei ministri alle varie 
trasmissioni intervenute in proposito alla 
RA.1.-TV., ai telegrammi di protesta inviati 
dagli onorevoli Malagodi e Michelini, prima, 
.,dal senatore F.errett.i, poi. Rileva che i primi 
due parlamentari lamentarono soprattutto il 
fatto di: una trasmissione di (1 Tribuna poli- 
tica )) orientata in senso favorevole al pro- 
getto in questione. Riferisce, inoltre, su un 
suo colloquio con l’onorevole Malagodi e del- 

- le intese poi intervenute con gli organi della 
R.A.1.-TV., per cui f u  possibile agli, onore- 
voli.. Malagodi, Michelini e Longo intervenire 
in. successive .trasmissioni televisive. 

.Ricorda, ancora, le trasmissioni avutesi 
in argomento alla TV., cui hanno parteci- 
pato gli onorevoli Viglianesi, Santi e Storti 
e, inoltre, una dichiarazione fatta dall’ono- 
revole Lombardi; al riguardo, deve ricordare 
altresì il telegramma di protesta inviato dal 
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senatore Ferretti, che si è doluto per la man- 
cata partecipazione dell’anzidetta trasmis- 
sione di un rappresentante .della C.I.S.N.A.L. 

SU quesh’ultimo punto, interpellato dal 
senatore Ferretti, riconosce che vi 8 stata 
una omissione, dovuta al fatto che la pre- 
-detta organizzazione sindacale non aveva 
avanzato alcuna richiesta, ed assicura che 
si farà in modo che tali omissioni non ab- 
biano più a ripetersi. 

Intervengono, quindi, nella discussione, 
il senatore Battaglia, il quale si dichiara pre- 
occupato per jl comportamento tenuto dagli 
organi della R.A.1.-TV., che, per la nota sen- 
tenza ‘costituzionale, ‘dovrebbe mantenersi su 
di un piano .di indiscussa obiettività; e il de- 
putato Covelli, che afferm.a che occorre ldire 
agli organi ,della R.A.1.-TV. ed al Governo 
che si manca di rispetto al Parlamento se, 
prima che un provvedimento sia da questo 
discusso, il Paese ne sia faziosamente infor- 
mato attraverso dibattiti radiotelevisivi. 

Prendono, a loro volta, la parola il depu- 
tato Lajolo e il senatore Luporini, i quali, 
pur non condividendo l’inipostazione di 
merito dell’onorevole Covelli, concordano nel 
chiedere alla R.A.1.-TV. il rispetto della im- 
parzialità di informazione; il senatore Alberti, 
il quale afferma che sul problema della na- 
zionalizzazione dell’energia elettrica B stata 
data piena possibilitk di estrinsecazione alle 
avverse opinioni. 

Replica agli interventi il Presidente, il 
quale dichiara di ritenere la Commissione 
concorde nel richiedere agli organi della 
R.A.1.-TV una assoluta imparzialità, in par- 
ticolar modo poi quando si tratti di dibattiti 
di questa importanza. Ritiene, con questo, che 
possano essere considerate soddisfatte le. ri- 
chieste degli cnorevoli reclamanti. 

Approfitta dell’occasione che gli si B of- 
ferta per chiedere alla Commissione di espri- 
mere il suo pensiero in merito alla trasmis- 
sione degli importanti dibattiti politici che 
sono in corso o che presto lo saranno din- 
nanzi al Parlamento: la istituzione della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e la nazionalizza- 
zione dell’energia elettrica. 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Bat- 
taglia, Luporini, Ferretti e dei deputati Co- 
velli, Guerrieri, Schiavetti e dello stesso pre- 
sidente, la Commissione manifesta l’oppor- 
tunith che possa aver luogo una trasmissione 
sul dibattito sulla nazionalizzazione dell’ener- 
gia elettrica, presso la Camera dei deputati, 

e una trasmissione sul dibattito relativo alla 
istituzione della Wegione Friuli-Venezia Giu- 
lia, presso il Senato. 
. Dopo aver rinviato ad una prossima se- 

duta, per l’assenza del relatore, il successivo 
punto all’ordine del giorno : (( Teletrasmis- 
sioni relative alla manifestazione romana per 
l’avviamento commerciale e per in proroga 
del regime vincolistico dei fitti. R t ; d m o  del- 
!’onorevole Zuppante, Vice Presidente della 
Associazione italiana proprietà edilizia )), per 
quanto riguarda le (( Radioteletrasmissioni 
relative agli scioperi di portata nazionale. 
Proposte di regolamentazione )), la  Commis- 
sione, su suggerimento del senatore Battaglia, 
cui si associa il deputato Lajolo, decide di 
affidare al Comitato esecutivo l’incarico di 
studiare idonee soluzioni per sottoporle poi 
alla sua approvazione. 

Passati, infine, all’ultimo punto all’ordi- 
ne del giorncj: (( Proposta del deputato Spe- 
ciale di teletrasmissioni relative al problema 
della mafia )), il relatore senatore Angelilli 
manifesta il suo avviso contrario a trasmis- 
sioni di tale natura e prega il proponente di 
non insistere sulla sua proposta. 

Si apre, quindi, un dibattito cui interven- 
gono i deputati Speciale e Lajolo, che affer- 
mano c,he la R.A.1.-TV. ha il dovere di in- 
formare il Paese su questa materia con tra- 
smissioni serie, cui possano partecipare an- 
che storici ed esperti di questioni siciliane, 
il deputato Guerrieri, il senatore Battaglia, 
il senatore Monni, che anch’essi, con di- 
verse motivazioni, si dichiarino contrari; e 
il senatore Luporini, il quale, invece, B per 
l’accoglimento della proposta. 

Dopo breve replica del relatore Angelilli, 
il quale, tra l’atro, sottolinea che sarebbe 
poco rjguardoso, dopo la costituzione di una 
Commissione d’inchiesta sul fenomeno della 
mafia, sollecitare un dibattito in argomento 
alla R.A.1.-TV., e ulteriori osservazioni dei 
deputati Guerrieri e Covelli e del . senatore 
Caleffi, il Presidente, riassunti i termini del 
dibattito, afferma che farà noto agli organi 
della R.A.1.-TV. che in seno alla Commis- 
sione i! stato espresso il desiderio che trasmis- 
sioni sulla mafia siano fatte, ma che si ri- 
tiene opportuno che queste abbiano luogo 
dopo lo svolgimento dei lavori della ricor- 
data Commissione di inchiesta. La Commis- 
sione di vigilanza concorda su queste dichia- 
razioni del Presidente. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMNISSIONE SPECIALE 

Sabato 14 luglio, ore 9. 

I N  SEDE REFEREhTE. 

. Scgiiiro c!ell’csti~riis del disegno d i  legge: 
Istituzione dell’ Ente per l’energia elet-trica 

e. trasferimento ad esco delle imprese eser- 
centi le indnstuie elettriche (3906) - Rela- 
1oi.e: 1)e’ Cocci. 

~ __  - 
TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


